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Paolino Pullcl eoa.mogli* • figlia per lo vlo di Alatilo. 

Dopo il sì della Federcalcio all'apertura delle frontiere 

È il solito valzer per Paolo Rossi 
Lo straniero «calmerà» il mercato? 
Incerto il parere delle società, che si apprestano invece a sollecitare un nuovo rincaro dei biglietti . Verrà ridimensio­
nato il giro di miliardi di questi giorni? - I guai di Farina e il no di Pablito alla serie « B » - Per ora fermo il Milan 

MILANO — In uno sconso­
lante panorama fatto di ac­
cuse, polemiche, manfrine, 
bugie e tanti debiti, il calcio 
s'appresta ad un'altra setti­
mana di «mercato». Da Ro­
ma, dal Consiglio federale, è 
arrivato un pronunciamento 
favorevole alla libera circola-
alone dei calciatori provenien­
ti da Federazioni straniere. La 
decisione definitiva spetta ora 
alle società, che cosa succe­
derà? Con curiosità attendia­
mo gli sviluppi delle tratta­
tive che s'erano iniziate e di 
quelle ormai prossime alla 
conclusione con le loro folli 
quotazioni. Si tenderà al ri­
basso oppure si continuerà 
con questo sfrontato valzer 
di miliardi? Difficile fare del­
ie previsioni su quanto potrà 
succedere. 

Su di un altro punto perù 
si può star tranquilli: tutte 
le società si troveranno d'ac­
cordo nel fare pressioni sul 
governo per l'aumento del co­
sto del biglietto. Dopo il ri­
storno fiscale e l'ormai cer­
tezza di porre le mani sul 
bel gruzzolo di 80 miliardi 
sotto forma di mutuo, gli al­
legri presidenti rivendicano 
insomma anche l'aumento 
«dell'obolo» domenicale per 
porre argini alla paurosa spi­
rale inflazionistica dalla qua­
le sono ormai attanagliati do­
po anni d'imprevidenza am­
ministrativa. 

In questa squallida cornice, 
in settimana si continuerà a 
parlare di Paolo Rossi. Il 
suo presidente Farina, vitti­
ma della sua stessa «furbi­
zia», .si è. ritrovato,!** menar-
grandi fendenti a destra e a 
manca per difendere un suo 
errore senza che gli altri, os­
sia i suol coUeghi presidenti, 
lo degnassero di ascolto. •< 

Farina è ormai isolato. Lo 
stesso Rossi lo ha abbando­
nato quando ha dichiarato che 
lui in serie B non vuole pro­
prio giocare. Farina aveva af­
fermato proprio il contrario 
ed ora deve accettare i «ri­
catti ». Il primo, come l'Unità 
aveva previsto, è già arriva­
to dalla Federcalcio con l'a­
pertura allo straniero, l'altro 
potrebbe arrivare dalla Juven­
tus che tiene nel cassetto la 
famosa cambiale di un mi­
liardo e trecento milioni. 

Sarebbe forse il caso di fi­
nirla con questa sceneggiata 
che si gioca sulla pelle di un 
ragazzo che ha il solo torto 
di tirar bene calci ad un pal­
lone. 

Per il momento «divertia­
moci» ad analizzare prospet­
tive ed ipotesi, di « calciomer-
cato» società per società. E 
partiamo dai campioni d'Ita­
lia, dal Milan, il cui unico 
acquisto sinora è stata la tan­
to sognata «stella». Il presi­
dente Colombo, Il neo-diri­
gente Rivera e il manager Vi­
tali, hanno dichiarato di es­
sere ormai estranei a qualsia­
si trattativa. Il Milan sinora 
ha ceduto Soldini all'Ascoli, 
Sartori alla Sampdoria, ed ha 
perso Rivera. Malgrado si af­
fermi il contrario, i rossone­
ri sperano sempre in un ac­
cordo per Paolo Rossi. 

Anche la Juventus ha pro­
blemi di punte. Virdis ha of­
ferto ancora disarmanti pre­
stazioni. Bonipertl continua 
pure lui a tessere fitti e oscu­
ri intrighi per arrivare a Ros­
si. Se non vi riuscirà, Tra-
pattoni sarà costretto a mo­
dificare il modulo di gioco 
dei bianconeri. Sarà Panna al 
centro dell'attacco e attorno 
a lui cercheranno a turno l'In­
serimento risolutore i vari 
Bottega, Tardelli e Causio. Al­
la corte di Trapattoni sono si­
nora arrivati quattro talenti 
atalantini: Bodini, Tavola, Ma­
rocchino e PrandeUi. La Juve 
in tritimene cercherà, oltre 
naturalmente a Rossi, di tes­
serare anche il mediano ca­
gliaritano Casagrande (in 
cambio di Vinta?) e tenterà 
di pianare Boninsegna, Mo­
rtali e Furino. L'interessamen­
to bianconero per Palanca, 
o per Ulivieri, di cui si è par­
lato in questi giorni, è poco 
credibile. 

Da verificare è anche la 
trattativa avviata dall'Inter 
per l'ingaggio di Claudio Sa­
ia. n granata solo poche set­
timane fa sembrava ormai ne­
razzurro, TÌ era una differen­
za di cento milioni da colma­
re. Poi l'Inter, per giocare 
ai ribasso, ha avviato discor­
si relativi a Casarsa ed Ora­
si con il risultato di «irri­
tare» il Torino, che ora ha 
ulteriormente rialzato la quo­
tazione del suo « poeta ». L'In­
ter per il momento ha acqui­
stato lo stopper Mozzini, ele­
mento esperto ed ha ripor­
tato a Milano due jdovani: 
Ambu e Pancheri. Il bilancio 
IIM assillili è attivo dopo le 
cete inni di. Scaraianl, Chieri­
co, Fontotan, Serena e quelli 
probabili di Tricella. Fedele 
e Pavone. Beltrami insomma, 
può ancora mettere a segno 
qualche altro acquisto e quel­

lo di Claudio Sala sembra or-
mal probabile. - -

Il Torino con la cessione di 
Mozzini, Iorio, Dossena, San-
tin Blangero e Cantaruttl ha 
ridimensionato il proprio de­
ficit riuscendo, nel contem­
po, a rinforzare l'organico con 
gli acquisti di Carrara, Vol­
pati e Pileggl. Radice vor­
rebbe un altro attaccante, ma 
ci sembra difficile che Pia-
nelll lo accontenti. 

Chi finora non è mai entra­
to nell'occhio del ciclone ma 
ha agito con discrezione e in 
modo redditizio è stato il Pe­
rugia. Il dJ». (Ramaccionl non 
si fa quasi mai vedere a Mi­
lano, opera prevalentemente 
a Perugia, ma iia trovato il 
modo di aggiungere altre voci 
alla già intricata faccenda le­
gata a Rossi. Si sussurra che 
alcune ditte perugine siano 
disposte a porre mano al por­
tafoglio per portare Pablito 
alla corte di Castagner. Non 
vi è stata smentita, anzi sem­
bra che i timidi approcci si 
siano tramutati in trattativa. 
Per il momento comunque il 
Perugia ha acquistato 11 gio­
vane e promettente mediano 
della nazionale « semiprof » 
•De Gradi ed Egidio Callonl, 
cedendo il solo Speggiorin al 
Napoli. -

I partenopei insistono per 
Damiani. Trattativa difficile. 
Più probabile invece l'ac­
quisto del difensore spallino 
Bomben e del portiere vero­
nese SUperchi che fungerà 
da riserva. 51 parla anche di 
una trattativa legata da un 
altro spallino, Manfrln, ma 
per questo giocatore corteg-
«Wlsslmo'U'NapoH si trova 
in concorrenza con Genoa e 
Catanzaro. - ~" ' 

Giusto il Cantanzaro/ oltre 
a Manfrln, sta accelerando l 
tempi per l'acquisto del cen­
travanti Bordon e del laziale 
Agostinelli. In lista di parten­
za Turane, Renzo Rossi e 
Mlchesl. Per quanto riguarda 
Orasi tutto dipende dall'Inter 
ma se il Catanzaro potrà di­
sporre di freschi milioni per 
la vendita del suo cantrocam-
ptsta anche Virdis potrebbe 
trasferirsi In Calabria. 

•La Lazio anche quest'anno 
* alla prese con 1 tentenna­
menti del presidente Lenzinl. 
•L'allenatore Lovati predica 
rinforzi ma per il momento 
Janich toa ricevuto solo l'or­
dine di vendere. Il d-s. con­
tinua, ma sino a quando, a 
-rifiutare le offerte per D'A­
mico (Bologna) e Manfredo­
nia (Fiorentina) e corteggia 
il palermitano Maritozzi ed il 
vicentino Marangon. 

•Più ricco invece l'elenco de­
gli acquisti della Roma: Benet-
U, Ancelotti e Bruno Conti. 
I glallorossi devono definire 
alcuni dettagli anche per Da­
miani. Liedboim ha richiesto 
anche uno stopper e si voci­
fera ohe il prescelto sarà il 
neo-napoletano (Belhigi. 

{/Avellino spera sempre che 
il Milan gì ceda 11 centravan­
ti Vincenzi. I * società irpina 
è già in possesso al riguardo 
di un compromesso. Altri ar­
rivi previsti sono quelli dei-
centrocampista Malo e dell'at­
taccante Stiva. Dopo tante po­
lemiche sembra che De Pon­
ti rimarrà ad Avellino. Cosi 
vuole il tecnico Marchesi. 

Per quanto riguarda la Fio­
rentina, il <Ls. Marmi è sem­
pre alla ricerca di uno stop­
per. Si parla di Manfredonia 
in cambio di Amenta e 350 mi­
lioni e del bolognese Bach-
lechner. Per il momento 1 
viola nano risolto solo le com­
proprietà di Gasbiatt e Pa­
gliari. 

Decisamente più attivo il Bo­
logna. 11 nuovo manager Se­
guano controlla ogni trattati­
va. Dopo aver acquistato Sa-
vokH, Dossena, Mastropa-
equa e Pereto, insiste per un 
altro difensore, Spinoza! e per 
un centrocampista, D'Amico 
0 come ripiego. Orasi. Quasi 
definita la cessione di Cresci 
al Modena. 

•La scheda riguardante l'A­
scoli ci dice degli acquisti di 
Scanziani e Soldini. Un al­
tro arrivo potrebbe essere 
quello dello stopper comasco 
Wierchwood o dell'altro difen­
sore vicentino Prestanti. Più 
probabile il primo comunque. 

•E veniamo atte neo-promos-
«e. LTMinese, dopo essersi 
assicurato Fin, Osti a Catel-
Uni, è alla ricerca di un por­
tiere d'esperienza d'affian­
care e Della Coma. Si voci-
Cera M nome del monzese Mar-
concini. Il Cagliari sinora è 
rimasto assolutamente inatti­
vo. Se nelle casse entreranno 
1 milioni juventini per Casa-
grande, i cagliaritani contrat­
teranno il Cesena per Plange-
reUi. n Pescara, tntine, è al­
le prese con problemi socie­
tari. Angelino freme ma nien­
te si muove. Per recuperare il 
tempo perduto da oggi gli a-
bruzatsl si affideranno alle 
capacità del nuovo da. Mon­
tanari, espertissimo delle fac­
cenda di « calciomercato ». 

Lino Rocca 

Viva attesa per il sorteggio delle Coppe 

Domani a Zurigo 
inizia la stagione 
del calcio europeo 

Paolo Rossi, a sinistra, e Claudio Sala: Il primo è al cantra di tutta la cronache, Il secondo dovrebbe approdare all'Inter. 

La comunità calcistica eu­
ropea, a poco più di un me­
se dal successo del Nottin­
gham Forest nella Coppa dei 
Campioni 1978-79, ha ormai 
aggiornato il suo organico e 
si accinge, nel tradizionali 
saloni dell'Atlantls «Shoraton 
di Zurigo, ad un nuovo sor­
teggio, quello relativo alla 
stagione ormai prossima. Le 
operazioni per gli accoppia­
menti delle tre Coppe conti­
nentali avverranno domani e 
l'orarlo è quello fatidico del­
le 12. Saranno 131 1 busso. 
lotti nelle tre urne, in rap­
presentanza • di altrettante 
squadre. La suddivisione, tor­
neo per torneo, vede 33 iscri­
zioni alla Coppacamplonl, 34 
alla Coppa delle coppe, e 64 
alla Coppa UEFA. Ovviamen­
te sarà necessario un turno 
greliminare per Coppa dei 

amplonl e Coppa delle Cop­
pe: non se ne conosce anco­
ra la data e interesserà ri­
spettivamente due e quattro 
società. 

Sempre in tema di date, 
ecco lo scadenziario comple­
to della stagione. La parten­
za generale avverrà il 19 
settembre, un mercoledì evi­
dentemente, mentre il gran 
gala di chiusura è previsto 
per il 28 maggio del prassi. 
mo anno con la disputa del­
la finalissima di Coppa del 
Campioni in sede tuttora da 
determinare. Nel mezzo, tut­
to un Atto calendario di ap­
puntamenti. Eccolo: 3 ottobre 
1979 (Incontri di ritorno dei 
sedicesimi di finale della 
Coppacamplonl e della Coppa 
delle Coppe; trentaduesimi di 
finale della Coppa UEFA); 24 
ottóbre 1979 (incontri di an­
data degli ottavi di finale 
della Coppa dei Campioni e 
della Coppa delle Coppe; se­
dicesimi di finale della Cop­
pa UEFA); 7 novembre 1979 
•(idem, incontri di ritomo); 
28 novembre 1979 (incontri di 
andata degli ottavi di finale 
della Coppa UEFA); 12 di­
cembre 1979 (idem, incontri 
di ritorno); 5 mano 1980 (in­
contri di andata dei quarti 
di finale della Coppa dei 
Campioni, della Coppa delle 
Coppa e della Coppa UEFA); 
19 marzo 1980 (idem, incon­
tri di ritorno); 9 aprile 1980 
(incontri di andata delle se­
mifinali di Coppa dei Cam. 
pioni, di Coppa delle Coppe 
e di Coppa UEFA); 23 aprile 
1980 (idem, incontri di ritor­
no); 7 maggio 1980 (primo 
incontro della finale di Cop­
pa UEFA); 14 maggio -1980 
(finalissima di Coppe delle 
Coppe); 21 maggio 1980 (se­
condo Incontro della finale 
di Coppa UEFA); 28 maggio 
1980 (finalissima di Coppa 
dei Campioni). 

La nuova stagione del cal­
cio europeo vedrà allineate 
al nastri di partenza ben 33 
federazioni. Da notare comun-

Il quadro completo 
delle tre coppe 

COPPA DEI CAMPIONI: Purtizani (Alb.), Austria Vienna 
(Au.), Beveren (Bel.), Levski Spartak (Bui.), Dukla Pr*** 
(Cec.), Omonla (Cipro), Vejle (Dan.), Dundalk (Elre), IIJK 
Helsinki (Fini.), Strasburgo (Fr.), Amburgo (RFT), Dinamo 
Berlino (RDT), AEK Atene (Gr.), Llverpool e Nottingham 
Forest (Ingh.), MILAN (It.), Linueld (l.d.N.), Valur (lai.), 
Hajduk (Jug.), Red Boys (Luss.), Illbernlans (Malto), Start 
Kristlansand (Nor.), Ajax (Ol.), Ruch Chorzow (Poi.), Porto 
(Pori.), Arges Pltesti (Rom.), Celile (Sco.), Real Madrid 
(Spa.), Oester (Sve.), Servette (Svi.), Trabzonspor (Turchia), 
Ujpest Dozsa (Ungh.), Dinamo llbllsl (Urss). 

COPPA DELLE COPPE: Vlloznia (Alb.), Innsbruck (Au.), 
Beerschot (Bel.), Beroe Stara Zagora (Bulg.), Lokomotlv 
Kosice (Cec.), Apóel (Cipro), B 1903 Copenaghen (Dan.), 
Waterford (Elre), Rcipas Latiti (Fini.), Nantes (Fr.), Wrex-
ham (Gali.), Fortuna Dusseldorf (RFT), Magdeburgo (RDT), 
Panionlos (Gr.), Arsenal (Ingh.), JUVENTUS (IL), GUfton-
vllle (l.d.N.), IA Akranes (liti.), Rljeka (Jug.), Aris Botine-
vote (Luss.), Sliema Wandercre (Mal.), Lillestroem (Nor.), 
Twente (Ol.), Arka Gdynla (Poi.), Boavlsta (Pori.). Steaua 
(Rom.), Ranger» Glasgow (Sco.), Barcellona e Valencia (Spa.), 
Goteborg (Sve.), Young Boys (Svi.), Fenerbahce (Tur.), Rana 
Eto (Ungh.), Dinamo Mosca (Urss). 

COPPA UEFA: Wiener e Rapid (Au.), Standard Liegi e 
Anderlecht (Bel.), CSKA e Lokomotiv Sofia (Bui.), Banlk 
Ostrava, Zbrojovka Bino e Bohemlaos Praga (Cec.), Alkl 
(Cipro), Aarhus e Odense (Dan.), Bohemlans (Elre), KPT 
Kuoplo (Fin.), St. Etienne e Monaco (Fr.), Borussla Moen-
chengìadbach, Stoccarda, Kaiserslautern, Bayern, Klntracht 
(RFT), Dinamo Dresda e Karl Zeiss Jena (RDT), Olympiakos 
e Aris Salonicco (Gr.), West Bromwich, Evertou, Leeds e 
Ipswich (Ingh.), PERUGIA, INTER, NAPOLI e TORINO (It.), 
Glenavon (Ld.N.), Keflavlk (Isl.), Dinamo Zagabria e Steli» 
Rossa Belgrado (Jug.), Progres Niedercorn (Luss.), Valletta 
(Malto), Vlklng Stovanger e Skeld Oslo (Nor.), Feyenoord o 
PSV Eindhoven (ol.), Wldzew Loda e Stai Mielec (Poi.), 
Benflca e Sporttng (Port.), Dinamo Bucarest e Università 
Cratova (Rom.), Dundee e Aberdeen (Sco.), Gljon, Atletico 
Madrid e Real Sociedad (Spa.), Mainine e Kalmar (Sve.), 
Zurigo e Grasshopners (Svi.), Galatasaray e Ordiisporx 
Zurigo e Grasshoppers (Svi.), Galatasaray e Orduspor 
Shaktyor Donetz (Urss). 

que che, per chissà quale 
intoppo burocratico, l'Albania 
si è scordata di far perveni­
re entro ) termini regolamen­
tari (fissati per il 30 giugno) 
la iscrizione del Nentorl, 
squadra che avrebbe avuto ti­
tolo per la partecipazione al­
la Coppa UEFA. Saranno re­
golarmente presenti, Invece, 
11 Partizani (in Coppacam­
plonl) e il Velaznia (in Cop-
Sa delle Coppe). Anche il 

alles, vedrà una sua rappre­
sentanza ridotta (il Wrexham 
in Coppa delle Coppe) ma 1 
motivi sono differenti. La fe­
derazione gallese, Infatti, non 
organizza un proprio campio­
nato e dunque non ha la pos­
sibilità di avanzare candida­
ture in Coppa dei Campioni 
e in Coppa UEFA. 

Tra le presenze più consi­
stenti, rammentiamo Germa­
nia Federale e Inghilterra con 

Le «storie parallele» del prestigioso torneo di Wimbledon 

Panatta: l'estro da solo non paga 
L'ingegno di Borg la fa da padrone 

Il tennis femminile ha una nuova regina: la giovane cecoslovacca Martina Navratilova - Billie King nella leggenda 

WIMMJDON — B}om •of f «eolia • fin» metdi e, • 

Adriano Panatta e Bjom 
Borg sono diversi nella mi­
sura in cui un eschimese to 
è da un messicano. Panatta 
adopera la racchetta alla ma­
niera di D'Artagnan: fantasia, 
coraggio, lampi di estrosità. 
Borg è invece l'ingegnere che 
elabora tecniche compUcatis-
slme con la semplicità ptk as­
soluta. Panatta e Borg do­
vrebbero essere, rispettiva­
mente, il numero due e il nu­
mero uno del mondo. Borg e 
certamente il numero uno 
mentre Panatta, incapace cH 
sorreggere U talento con fa 
conditone atletica, non è mai 
andato più in là del numero 
otto 

A Wimbledon Borg ha vinto 
per la quarta volta consecu­
tiva mentre Panatta ha sciu­
pato l'occasione irripetibile di 
disputare la finale. Si è sem­
pre detto che Borg era nega-

di Panatta si t accettato l'a­
libi della incapacità di dige­
rire l'erba per desuetudine. 
Bene. Borg ha adattato se stes­
so all'erba^— o forse ha co­
stretto l'erba alle proprie am-
blxtonl —; Panatta invece ha 
giocato a Wtmbledon con la 
mentalità della vittima: bat­
tuto in portento. E chi gioca 
convinto che farà poca stra­
da al massimo fa un po' pia 
della strada che temeva di 
fare. 

Con Pai Dupré il numero 
uno italiano fa questo punto 
Adriano ha certamente sca­
valcato Corradtno Barotsutti) 
ha perduto perché era convin­
to ài non farcela. Ho avuto la 
vittoria sulla racchetta dopo 
aver vinto la prfma partita e 
dopo aver condotto 44 la se­
conda. Qui è emerso il suo 
peggior difetto: l'incapacità di 
una lunga concentratone. Sul 

to a giocare sull'erba mentre I 4-0 del secondo set si è vista 

in finale e quel sogno stor­
dente gli ha fatto perdere di 
vista la realtà. B Pat Dupré, 
maratoneta appiccicoso e fa-
distruttibile, ne ha subito ap­
profittato. Non gli è parso ve­
ro che queWttaltano elegante 
e distratto non fosse capace 
di affondare il colpo di spa­
da: lo ha misurato accurata­
mente e Ut ha distrutto. Adria­
no Panatta non troverà mai 
pia sul suo viale del tramon­
to un tabellone tanto felice 
come quello di Wimbledon e 
quindi la sua sconfitta ha l'a­
maro senso dell'ultima trincea 
abbandonato per idtri trincee. 
Per esempio la Coppa Davis. 

Borg ho umilialo per la ter­
mi[volta consecutiva Jtmmg 
Connors, « animale» erbivoro 
per eccetlenm. Panatta non 'è 
riuscito a scrollarsi di dosso 
l'appiccicoso talento di un ro­
gano appena discreto. 
Mei match fra l'aaurro e V 

americano s\ sono distinti i ti­
fosi Italiani^ Che hanno, ap-
Knto, tifato, incoraggiando il 

o campione con rumorosa 
estrosità. Lo stampa inglese 
ha duramente stigmatittato 
quel Ufo. n Daily Telegrafiti 
ci ha addirittura informati che 
il duca e la duchessa di Gtou-
cester, e disturbati dal chias­
so hanno abbandonato il loro 
palco prima della fine del 
match*. E' davvero straordi­
nario: due nobili nullafacen­
ti, che hanno ereditato un pal­
co oraste atte strisce blu che 
gli colorano II sangue, sono 
stati costretti ad abbandona-
re il toro legittimo dominio 
perché disturbati, come pre­
cisano te corrispondente del 
v^^^BSvA \AvSHS>«<o SffjSjB> oz se/vZ*js} W%fwQ^ny Sjgv Zĵ ejei 

lucrisi l italiani in Ubera usci­
ta s. Bisogno certamente ri­
spettare te abitudini degtt al­
tri, in questo caso degli ingle­
si di Wimbledon, sUewdosi e 

attenti al gioco (però altri in­
glesi, i tifòsi del Ltoerpool, 
per esempio, distruggono tre­
ni e perturbano la quiete di 
intere città), ma bisogna pure 
che questi stessi inglesi ado­
perino qualcosa di diverso dal 
disprezzo per definire metodi 
di comportamento differenti 
dalle loro abitudini. 

ti torneo femminile è stato 
vinto da Martina Navratilova, 
la giovane cecoslovacca che 

Cs aveva vinto l'anno scorso. 
arttna ha distrutto Chris E-

veri. L'ha addirittura umilia­
ta con un servigio potente e 
con un gioco rapido capace di 
spettare la laboriosa trama 
da fondo campo della bella 
rogano yankee. Il tennis fem­
minile ha una nuova regina. 
E Martina è certamente in 
grado di rivalutare la noia di 
quel gioco arido con il quale 
la gronde Chris ci ha afflitti 
per fluiti. 

Morfina Navratilova ha vin­
to anche il doppio femminile 
in coppia con l'immortale BU-
tie King. La King, X anni, ha 
così conquistato il ventesimo 
titolo da quel lontano mi 
quando per la prima volta vin­
se il doppio assieme alla Han-
tte. Butte Jean ha perduto 
nei quarti con la bambina Tra-
cg Ann Austin. Quando Billie 
Jean vinceva U doppio nel ti 
Trace Ann non ero ancora 
nata. 

Le storie di Wimbledon rac­
contano i sogni e le angosce 
di Adriano Panatta. Racconta­
no di Bjom Borg inginocchia­
to sull'erba a ringraziare, for­
se, gti dei del Welhalta, Ree 
contano del ««prezzo inglese 
per i camerieri ttaHant Rac­
contano di Billie Jean invec­
chiata suWerba.» 

r. m. 

sette squadre ciascuna (1 te­
deschi, addirittura, con cin-
que società in Coppa UEFA 
e gli inglesi con due «club» 
nella Coppa dei Campioni). 
Italia e Spagna saliranno in. 
vece sul palcoscenico conti­
nentale con sei rappresentan­
ti a testa ma per le nostre 
squadre 1 tempi del «boom» 
sono finiti. A datare dalla sta­
gione agonistica 1980-'8l la 
partecipazione italiana in 
Coppa UEFA sarà dimezzata. 
•Due sole squadre quindi, e 
tutto a causa dei pessimi ri­
sultati conseguiti dal nostro 
calcio nel triennio 1974-T5-
'1978-T9. L'anno prossimo en­
trerà infatti in esecuzione la 
nuova normativa voluta dalla 
UEFA che terrà conto degli 
indici di rendimento di cia­
scuna nazione nelle tre sta. 
gionl precedenti. Ecco dun-

3uè che se Milan (in Coppa 
ei Campioni), Juventus (in 

Coppa delle Coppe), Inter, 
•Napoli, Perugia e Torino (in 
Coppa UEFA) riusciranno 
stavolta a strappare piazza­
menti perlomeno dignitosi, la 
situazione calcistica italiana 
potrebbe leggermente miglio­
rare con l'annata 1981-TQ. 
' Curiosando a ruota libera 
nell'albo d'oro delle Coppe, 
senza seguire schemi logici. 
dobbiamo prendere atto di 
una sorta di dittatura ingle­
se in Coppa dei Campioni. 
Tutte e tre le ultime edizio­
ni del torneo sono andate in­
fatti a squadre d'oltre Mani­
ca (I976-T7 e 19T7-"7S Liver. 
pool, 1978-T9 Nottingham Fo­
rest) mentre il Leeds United 
è stato finalista nel 1974-75, 
battuto soltanto dal «gran­
de» Bayern di Monaco. 

La Coppa deue Coppe per 
contro, non ha seguito nel­
le ultime tre stagioni sche­
mi fissi: nel l£Tre-"77 è anda­
to ai tedeschi federali dell' 
Amburgo, l'armo dopo ai bel­
gi deH'Anderlecht ed attual­
mente % detenuta dagli spa­
gnoli del Barcellona. Notiamo 
comunque che l'Anderlecht 
na raggiunto la finalissima 
nel 1976-T7, l'anno dell'Am­
burgo, e che la Coppa se 
l'era già aggiudicata nel 1S75-
76 confermando una tradi­
zione tutta sua in questo che 
% il secondo torneo continen­
tale. 

In Coppa UEFA, flnalmfn-
te, ai parla un pizzico dita­
l i *» grazie alla Juventus ebo 
vinse il trofeo nel 1978-77, 
per poi cederlo al PSV Eind­
hoven e al Borussla di Mben-
cnengladbach (che fu primo 
anche nel 1974-75). 

Proseguendo a spulciare tra 
le cifre e le curiosità, notia­
mo che quest'anno la Coppa 
dei Campioni conta su sei 
società esordienti (Beveren, 
Dinamo Berlino, Dinamo l i -
Misi, Red Boys, Start Kri­
stlansand e Strasburgo) men­
tre il rinnovamento in Cop­
pa delle Coppe è più ampio 
con dieci nuove partecipan­
ti (Arsenat, Arka Gdyma, BK 
1903 Copenaghen, CUrtonviHc, 
Goteborg, LUlestroem, Panio­
nlos. RQeka, Vllacnia e Wa­
terford). PrfmwiiiaiM> per la 
prima volta in Coppa UEFA. 
tra le altre, il Perugia, il 
Gljon, il Lokomotiv di So. 
fla e il Monaco. 

Concludiamo ricordando che 
il sorteggio di domani avver­
rà «wegliendo un gruppo di 
testa di serie, questo per 
scongiurare il pericolo che 
aquadre di grossa caratura 
possano scontrarsi addirittu­
ra al primo turno. Delle Ita­
liane soltanto Juventus e Na­
poli potranno dormire sonni 
relativamente tranquilli men­
tre Milan, Perugia, Inter e 
Torino corrono il rischio di 
Incontri poco raccomaodabfll 
sin dal fischio dlrdajo. 

Alberto Cotta 


